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Cari amici speleologi,
iI Cruppo Grotte Busto ,A,rsi zio è lieto di presentare il primo numero del

proprio §stiziario.
11 nostro gruppo à nato circa riue anni fa d.a}lticlea di alcuni anrici ed

ha sernpre perseguito 1o soopo di raggruppare nella passione comune persone che,
oltre a divertirni, facciano anche un utile lavoro di studio o di ricerca.

Questo numero rlel bollettino contiene arti.coli che si riferiscono alla
attivitèu compiuta negli ultimi riue anni clai soci. Purtroppo dobhiamo scusarci
per iI ritardo nella pubhlicazione di- alcuni lavori che arirebbero dovuto uscire
prima e si sono cii-spersi nei roeatrdri. clei soliti problcmi speleologiei (mancanza

di fondi, modalità eti pubblicazione ect,).
In questo numero rnanoa inoltre 1o studiol tuttora non ultiraato, di uaa

piccola zona carsica situata in alta Val Forruazza, nei clintorni del nostro bel
rifugio tt0ittà di Bustorr, a guota mt.2{80.

euesto lanroro pro$egue lentarnente perchà La zona, è esplorabile soltanto
nei mesi di agogto e settembrer gua,nrlo la neve ed i} ghiaccio si seiolgono..Spe-
riamo tuttavia di poterlo includere nel prossimo nu&ero del Notj-ziarior contri*
buendo in tal raorlo anche noi ad una mi.gliore conoscenza dei. feonomeni carsiei
dtalta quota,

per finirer a chi ci eonosce per la prima volta attraverso questo bollet-
tino, voglio rioordare che iI nostro gmppo è sempre aperto ad iniziative comuni

che rigpardino }a Speleologia, corriprcse naturahnente Ie attività, speleoricreative.
Devo inoltre esprimere il rnio ringrazianiento s1]s. §ezione CAI di Busto Ar-

sizio per ltinooraggiamento e lraiuto materiale che ci ha fornito nella pubblica-
zione di questo numetro.
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COCKTAIL M^A,DE 1I[ U.S.A
by Roberto Conti

Questa storia conincia nel pomerigglo rlel 1{ luglio 1}81 al}ruffioio im-
raigrazl-one dellra,ereoporto J.F.KENNEDY di IIEH YORK.

Sto faoenclo Ia coda per entrare nelgi U.§.A. asnieme ad un grupBo di stu-
denti diretti a Los Angeles che spingono perchà sono preoccupati di perdere }a
loro coincidenza aer€a. Finalmente arrivo al funzionario che deve esaminare i
miei docunenti, un sigzrore distinto in caoicia è cravatta ma senza la giacca ab-
bandonata sicuramente a causa del cald.o che, per la ressa, vince gli impianti di
condizionanento. Dopo uno sguardo al mio par:saporto mi domanda; ItMotirro della
visita in U.S.A.?r'1'rVado ad un COI{GR§SS0 di S}ELEOLOGIA" rispondo pronto.

QueI signore comincia a zuardaruii torvo, rieonlrolla le ruie generali.tà e

la fotografia sul passaporto poi chiecle 3 rrlJn congresso di che cosa?rrrriALPINf Srui0tr

rispondo irnmediatzunente. f} si5grore si rappacificar nette iI timbro e mi fa pas-
sare.

Cosi comincia Ia,mia AT,ryENTURA negli STATI IINITf per partecipare come rqrp-
pre*-entante <lel gluppo grotte Busto Arsizio ai lavori del Bo CONGRESSO INTERI{A-
ZI0§ALE DI S?ELEOLOffiA di Bosling Green nel KESTUCKY.

fnsomma lrAmerica non è poi cosi dirtersa da noi corae ho potuto constatare
nel corso <iel mio itinerario che si à snodato nella parte centrale d.egli STATES

toccando KEIfTUCKY, IENNES§EE, U.ISS0URf, ARKAI'ISAS, con appendici di visite ad al-
cune grarrcli metropoli come NE!rI YORK, WA§HINGT0N e ST.L0UIS.

Descrivere compiutamente i1 mio viaggio richieoerebbe ben cii più del poco
spazio a mia disposizi-one su guesto bollettino. Per non annoiare i niel lettori
rai limiterò quindi a riportare alcuni eplsodi che mi hanno colpito clurante il
congresso e ne1la conseguente elcursione attraverso 1e zone carsiche delle grandi
pianure ameriearae.

11 congresso si à tenuto a Bowling Green nel Kentucky, ai bordi del
NASHVILLE BACIN, un grande mare interno oegli Stati Ilniti di circa 350 milioni di
anni fa, era rula ondulatissima pianura cli rocce calcareo-doloirritiche rlalla strtlti-
ficazione finisslma.

Si traita di una zona doloe, forse unica al mondor dove Ìa pr;rticolare aI-
ternanza di Tocoe insolubili, arenarie e carbonatiche ha permesso la formazione
rlella grotta più lunga d.el monrlo, Ia ITM.AMMOTII CAVEIT che arrirra fino a 118 km ùi
sviluppo. Et unrarea più antica rispetto alla noetra catena al"pina ed à caratte-
tizzata da una alte,\anna continua di vallate e collinette nel fianco delLe guali
si aprono in generaLe ]e cavità. Esse hanno uno sviluppo prerra,]sn1 ernente orizzon-
tale in accordo con Ia stratificazione deIla zona dalla lcndenza leggerissima.

Nella Ma,sunoth Cave, gli ambienti che si incontrano, sono <ti dirnensioni in-
solite e denotano urra fortissima attivitàr idrica sotterrenea in questa zona, che
fu ai roargini delle aree permanentenente i-nvase dai ghiacci durante i periodi clel
guaternario. Ora I'acgua percorre solamente i litelli più basni della cavità for-
mando tor:renti consistenti anche se sicurarnente di portata inferiore rispetto ad
un tempo.

La singolare seguenza stratigrafica e 1e condizioni- clinTatiche ecceaionali
ciovute alIa presenza <le1la copertura impermeabile soBra a1la oavitàr consentono
la formaaione di concrezioni rarissime come fiori di gesso in rocce calcareel for-
maztoni rli aragonite (Ua}IrrxOnfTES) o partieolari eceentriche (HmlgCrftnS). A pro-
posito della Marumoth Cave va segnalata una ulteriore caratteristica in eontrasto
con le noe,tre convinzioni più oornuni ; liingressso della grotta è a soli 2)0 mt.
di altezza sul }tvello rlel rnare mentre Io spessore dei calcarei dolomitici che la
eontengono è di noli 110 mt.



Questi 2 dati indieano che 1e grotte non rii aprono solo in nontagna e

che cavità di rlimensioni maggiori non à rletto che siano senpre Ià dove i calcarei
sono più. spessi.

Un altro fenomeno caratteristioo della pianura cti l{ashville è costituito
da1le KARST WII{D0W. Si tratta in 5;exerale di rtoli.ne aperte cla1 fondo piattor che
comunicano diretta"mente con iI }ivello di scorrimento clelle acque. A causa di
quer.ta singolare situazionar dalla dolina non s:i diparte una grotta verticalel co-
me succeiie guasi- sempre nelle nostre regioni, ma due grotte semiori zzontali in ge-
nerale costituite dai rami a monte ed a valle del fiusie portato alla luce con il
crollo de1la dolina.

Al bordo S.l{. della pianura cli }rlashvi}}e merita una segnalazione la
ÉìEQUTTCIIE VALLEY, una singolare vallata, dal nome indiano, forinatasi proprio aI
centro di un anticlinale a causa r1e1la erosione della copertura impermeabile per
oolpa dei fenomeni carsici.

Dopo questa panoramica geografica passo a parlarVi un pò del congresso,. Bi-
sogna dire subito che è stato iI COI{GRESS0 deg'li AhIERICANf voltrto e organizzai'o
secondo il loro stile e con la precisione eronometrica rli u:r la,ncio spaziale.

I lavori sono stati aperti e chiusi rla una ASSE11SLEA GE§ERALE e si soao ar..-

ticolati in sedute di discussione, incontri tematici, conferenae e proiezioni che
hanno toccato ogni aspetto rcientifico, ogni forma drarte in cui Ia lpeleologia
potesse er:iere coinvolta. Da segnalare a guesto proposito una rnostra di pittura
per opere realizzate in grottal rrr& gara per il rnigliore rilievo ed urro spettaco-
Io teatrale su1 dranruua di FL0YD COLLIN§, 1o scopritore ciella CRISTAL CAVE' morto
in grotta per una frana. 11 prograruaa de1le attività di ogni gi<;rno era così va'..

sto rla riempere Ie pagi-ne ctel TROGL0DYIts DAYLE; un bollettino tli 8 paginel stanupa-
to in J lingue che veniva recapitato og:ri mattina agli alloggi clei congressisti.

Affiancarra i1 congresso i1 clasE,ico mersato di attrezzaturer libri e ou-
rissità speleologiche che accornpagna $efirpre queste roanifestazioni e che ralpre-
renta anche un u.tile basle per confronti di carattere tecni-co pratioo fra perso*
ne con riifferenti abitudi-ni esplorative.

3,1 di fuori delle attivttà ufficiali rri erano gli eventi sociali- come i
pranzì-, i ricevimenti, i balli e le aLtre iniziative organizza|e per far frater*
nizzate i conrienuti chel anche se di origini molto dtverse, erano tutti legati
d,a un grancle interesse comune: LA G§,OtTA.

Infatti molti di questi eventi si sono si\rolti proprio in grottar magico
arubiente che permetteva <1i. sentirsi parte di una granrtiosa spectizione con più
di 1000 partecipanti. Ricordo con fllolto piacere il rice\rirrento inarpettato al-
Iri.ngresso della L0ST RIVER CAVE, untco posto i"n tutto it Kentucky in cui si po-
tesse bere un biccliiere dt r.,ino senza u-n perrlrerìr.'o scritto dalle autorità come

prerrede una vecchia legp1'e resicluato <tel proebiaiontsirno.
Lo rpirito di ttfratellanzatt speleologica poi si ò fatto particolarmente

sentire a1 grancle ba1lo nel granaio nellrattigu.o campeggio.
Er stato addirittura coruroventé il pranzo di r.aluto ai eongressisti av,-

venuto nelle OLiÀTTBERLAND CAVEH{S, in un salone illuninato ria un granrle lalipadar'.
rio a goccia e allietato rla ben 2 orchestre che suonavaJlo musica jazz e coun't,ry.

Attraverso quer:te manifestaziont abbiarno potuto scoprire amche le usanze
e 511i atteggiamenti tipiei dei luoghi viniiati. Infati;ir rre1la Lost River Car.'e,

abbiamo potuto ascoltare it BARBER§HOP CHORUS, un coro di barbieri, che ci. ha
ricordato lrepoca ciel West nella quale i1 negorio dcl barbiere aveva la funzione
di ritrovo tipica del caffà nelle nosllre regì"oni. Abbianro visto e danzato il
ttclogging" ura cianza comanrlata $u musica countr;r dal ritmo accelerato.



A proporrito delle relazioni e dei contatti ufficiali clevo dire che per me

è stato molto piacerrole conr,tatare che ItftaÌ'i-a ha unrottima reputazione special-
mente in caropo sci-entifico come à stato clifirontrato dalle nuoeroflre persone che ni
hanno awiainato chiedenrto s;cannbio dl pubblicazioni e lavori scientifiei.

Una scoperta per mol,ti versi sorprendente, alpeno per rnef è stata la soa-
statazione di esrere allravanguardia anche nel canupo esplorativo dove le tecniche
frarrcesi da noi utiJ*izzate per risalita su sola eorda sono risultate 1e più sem-
plici ed efficaci nel corso di una verifi"ca cornparativa con i sretodi analoghi
utilizzati ne 1Ie varie regioni deI rnoncto.

Fra i lavori scientifici- cui ho potuto assistere voglio citare soltanto
uno stuclio del dottor QUl§tA§ sulla formazione delle reti freatiche in zar.e a
piccola penrlenra di stratificazione, elaborata suI mociello della Mamrnoth Cave
ma applicabile, a mio parere, anche arl altre situazioui aaaloé{he, Egso fa parte
del-la nutrita serìe rli larrori ctre costituiscono 91ì. atti di guesto coné{resso e

che hanno appesantito non poco la mia valigia per iI reslo del viaggio.
Dopo una settiraana a Bowli-ng Green e dopo una nuova assemblea plenaria

che ha designato la SPAGNA come paese organizzatote del prossimo congresso in-
ternazionale, i parteoipantj. si sono salutati ed ogzruno à ripartito per la pro-
pria destinazione.

Io sono partito, assieme ad un piccolo e co&posito gruppo di celebrità,
su I pullmini Ford del1a Università clel Kentuckyr Fer una esicursione nella zo-
na clegli 0ZARK, un altipiano carbonatico di età ordoviciana, 100 milioni- di an-
ni piir veochio clel baci"no di- Nashvilles che si eetende a cavallo fra g1i. stati
clel Mi ssouri e dell r{rkansas.

Lrintinerario della nostra encursione è stato stu<liato nrolto bene affinchè
potesse presentarci i clifferenti aspetti morfologici e sociali d.el fenomeno car-
sico in tale zona.

Lraspetto piu saliente è aostituito dalle grandisrsime risorgenze, dal vo-
lume dtacgua cosi ingente da alimenta.re iI bacino tii una diga o rli fare rouovere
mulini ad acgua e in un caso adrlirittura le macchine di una foncteria.

f1 nostro viaggio dì- circa IBOO ruiglia ci ha portato a visitare in I gior*
ni una ventina fra grotte e risrgenze sparse nel territorio cii { stati. Er stato
abbar t,anza faticoso ma ricco di sodrtisfazioni e cii. piacevol-i esperienze.

Abbiaruq potuto visitare fra le altre:
BEROME I{OOBE la grotta !iù lunga de1 missouri;

MARVEL CAVE 1a più profonda deIla regionel

Le ROIIND SPRING CAVERNS iruportarrt'i- per la ricca fauna endernica tra cui una forrua
di r:alarnanclra cieca;

Le IffiRA]lEC CAVERNS usate cone rifugio clal bandito Jesse James: e teatro di sangSri-
nose battaglie fra Norrtisti- e Sudisti per lrestrazione del
salnit ro ;

te BLANCHARD SPRING CAI/ERNS da segnalaré come zuel1e clotate dell-a migliore atltern
zatara turisttca; ed infine

TUII3LING CREEK Ia grotta laboratorio.
A proporito cli guest rultlma cavità vorrei se6gralare che lreguipe di stu-

diosi che la gestisce à setepre a disposizione cii chiungue desideri concordare un
piaao di ricerche cia effettuare negli ambienti di'Tr:mbli-ng Creek. La grotta labo-
ratorio si iuantiene appunto con iI ricavato cielle ri-cerche che l diversj- gruppi
speleo logici. coruni,qsi.onano.
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}Ril,T APPROCCI ALLA SìPELEOLOGIA

§ettembre 1980 - Sulla Pealpina, in cronache dl Busto, compare un trafi-
letto iri cui si annuncj.a che ]a locale sezione del CAI olp;anizza tut corso di
speleologia; fncuriosite una sera andianno ad inforaiarci meglio. Premetto che nà
io nà Bianea abbiarso rnai provato ad arrarupicarci in ruontaé{:ra e arl andare in grot-
ta, nemmeno una turi.sti.ca. Abbiarno solo buone gambe!

La parte teorica non presenta probleurii la parte prati-ca invece à unrin-
co61nita. In breve il corso si articola in quattro uscites u.na in palestra e tre
in grotte.

Per motivi vari, termìnato i1 corsol rron facciarno p5.r) alcuna attivitèr,
fino a primavera, guanrlol finalmente, corninciamo a conosoere lf uso degli attrea
zi per andar su oorrta.

Ottobre I98I - Alcuni soei del Gruppo Grot.Le di Busto Areizio organizà&no
u.n week-enct a Costacciaro, roeta Ia Grotta di Monte Cucco. Per rae e rnia sorella è

la prima esperienaa importanie di uscita in gruppo. Jn tutto partiarno in venti".*-
guattro; venti cia Busto e &iilamo e quattro da Costa Serina (fC). Partenza ed are'
rivo a 0ostacciaro avl'engono alla spicciolata.

Noi arriviano alla sera. 11 primo iraBattà col paese e con la sede del
Centro Nazioriale ei entusiasma. J1 Centro è comodissimo ed ottiruamente attrezzaF
to.

Sabato 10 ottobre - ad ore anteluean.e veniarno svegliati tutti bruscanente.
Er iI gran giorno! Con Roberto Polverini, Felice e Giannir che ci faranno cia gui-
da, siamo tut li pronti a partire per !.onte Cucco.

fI pozzo d.tin6lreri sor 2! metri, armato a scala fissa e }e ctiruenr,i.oni clel
prì-mo selone ci }asciano stupite e rueravigliate. La scarsa esperienza fatta nel-
le grotte dj- casa nostra non ci aveva preparato a vedere niente di sirnile. Un

conto è vedere }a pianta ed un conto à Iresperienza dtretta. A guesto pulto sap-
piamo soltanto chc la grotta ha uno svtluppo vertj-cale di ptùr rli nol'ecento metri
e che rlovreo§Io visitarne solo una piccola parte, II Éiruppo si dir,'ide: una parte
segrirà il tratto pianeggiante, ltaltra invece scenderàr.

Bianca prosegue per la parte ttturirticail con la rnaggior parte del gruppo,
capeggiato da Roberto Polverini; ior con altri cingue rlel Gruppo Grotte di Busto
e con Gia,nni e Felice come accompaggratori, parto per gli abissi.

Come ho già detto, *qono al }e prime arrni, pertanto per n:e }e difficoltà,
tecniche coruinciano subito. Er un sussegtrirsi di pozz!, scivolir passag5li aerei.
§ono talmente irnpegzrata con gli attrezzi' che n,-rn rni accor6lo dello scorrere del
t erupo.

Quasi ad ogni metro il paesaggio carnbia, ooncrezioni bellissime si srl§ìrse-

Suono le une al le altre. te dirlensioni ctellrarnbi"ente sono tali ehe rrentre sto
scen«lencio lungo lf ultimo pozzo, prima ciella sosta per lo spuntino, vedo in lon-
ta;1aaza chi- mi ha preceduto cone se aliesse un lumino e non lrirripianto drillumi-
nazione in piena efficienza. ?ante fiamrnelline contro il bui.o. Er veraroente
sugge st'i.vo .

La perfetta ospitalità ciei peru6li.nt fa si che dove ci ferrniarno a rnangiare
ci- sia addirittura una tavola apparecchi"ata con tovaglia e bicchieri. A questo
punto mi rlicono che rono scesa ad una guota superiore ai trecenio rrietri. Per po-
co non sverrgù per ltemozione! Abbiamo fatto piri tarrli del previsto ed à ora che
ci rimetti-amo in moto per tornare.

Ritornanclo vedo cuncrezioni, formazioni rocciose eo altro che scenclendo mi
firano efuggite. trultino tratto 1o faccio r:oprattutto per forza" di rrolontà; §ono

"qtremata rlalla, slanehezzar' ma felici ssirna!



Ltuscita da1la grotta e Ia partenua per Costacciaro rappresentano unrav-
ventura a sè stante, cho neriterebbe di" essere racoontata a parte.

Finalmenté arriviamo al Oentro dove tutti tirano un sospiro di sol}ievo.
Siarno molto in ritardo sulla tabella di narciar &èr alrueno pèr me, ne valeva la
Bena. Ctà u:eo sca;nbio di impreseioni su ciò che abbi.aglo visto; anche chi ha fat-
to Ia parte turisti.ca à entusiasta!

flspetteremo con ansia di vedere se sono riuscite le fotografie, soprattut-
to per mostrare guali bellezze ct riserva i.l sottosuolo a che ci considera delle
temera,rie ed incoscienti... Ghissà che non si convertano anche loro!

Grazie di cuore a chi ci ha aesistito e pazientenente guidato duran're que-
sta magrifioa esperienza.

CNISTINA BO§SI



DOVE OSAI{O T PIPISTRELLI

Non so bene per guale motivo già da alcune settimane aleggiava per 11

Gruppo Grotte Busto Arsizio lrirlea rli visitare le rrlaccherr bergaraasehe. te paro"
]e si tramutarono in fatti, cosicchè furono discese dapprima Ia taeca rlel Roo-
oolino e Ia Lacca di Carenno; a guesto punto gualcuno pxopose: 'rDoraenica potremr.
mo-andare alla Lacca de,L Betùrr.

Subito chiesero: rrMs... cofi]e sono i poznj?tt e iI priruo: rrBerr ce nè uno

da cento... poi vedrerno! rr.

Le reazioni furono del-Ie più disparatet
ciea sarebbe stata accantonata. Da notare però
ha già. dentro un pozza cia J0 metri e qualcuno
con pozzi da 80190 metri. Evidentemente i1 n.
nava molto Biù forte.

e tutto lasciava pensare che I I i-
che ad esempio la Lacca di Carenno
del Gruppo aveva giÈu fatto grottè
fO0, ttwr nurnero di tre ci.frer §tloe

Nonostante eiò 1a domenica sucessiva, in una splendida mattina cli fine 0t-
tobre, io, tr'ranoo e Mario ci ritroviamo allrappuntarnento stranannente ruattinieri.
fn unroretta e mezza giungiarno in localitàr, de1 Betù nel cuore rlella Val Serlana
e ci mettiamo alla ricerca della famigerata Laoca. Dopo unrora d'i battuta per iI
bosco con zaino e materiale su}le spaI1e, aiuta.ti anche da gualcuno del posto
( che ci racccmandava di stare attenti perchè trera fond"a! t')r troviamo finalmente
lfingresso: un normalissimo buco di un metro e me7zo di dianetro.

Ci affacciarno tutti e tre senza parlare, poir come se si trattasse di una
operazione automatioal inconinciamo a. cercaxe un sasso per effettuare un prel'i-
minare e guanto mai rassicura.nte eondaggi-o. Trovatone disperatamente uno (infat-
ti La zona circor;tate ne scarseggiava i-nspiegabilnentei')1 ci raduniarno in silen-
zio quasi religioso su1 pozzo a lanciamo: Tic... alcuni secondil Tac,.. altri
interminabil| second.i e poi un tonfo con grande eco! Ci grardiallro in faccia. &ia-

rio esclanna: trpt un bel po,zzolttrt'Ciàrt rispond.o io e Franco concludel ttBòr anrliap
mo a roangiare qualcosatr.

fnfatti ci al-lontaniamo dovutarrente dal baratro e incorninciarno ad addenta-
re un pamino (ctè anche ohi ne mangia più c1i- uno), riorseggianclo tra un morso e

lraltro ciel buon Barbera, per nulla più prdoccupati della grotta che ci attend.eva.
Questa reazione era forse clovuta al nostro r;ubconscio che cercava di ma""

scherare la paura che effettivarnente si celava in ogyruno rii noi... II18 lascio ad.

uno psicologo di commentare ih fatto.
.&ncora rmrocchiata al buco e poi lanciarno 1a sfida. In pooo sianno pronti;

rapida m&' accurata verifica di irubragature, bloseanti, irupianti di illuminazione
e, guasdo tutto à o.k., approntiamo ltarmo di partenaa e Franco inizLa' a scenclere.
Subito ci- avverte che Ia Edelrid nuovarrcorretr cone una. dannatar e che bisogzra
fare attenzione, al limite montare uno Shunt. Arrivato su una cengia con frazio.*
namento a ..T2 incomi-ncia, a ripulirla dai- perieolosi sassi- in bilico su di essa e

si appresta a mon-;are un frazionamento da brivido che d"à suIla verticale diretta
del IOO! Partito nuovamente ci avverte che può seguire un altro.

fo e &rario ci gu.ardiamo in faccta: tocca a noi. mi bevo un §orso di vino,
monto iI dirìcensore e rni calo in quelIa che i Triestint chiarnano la rrVertatt. Ar-
ri-vato rapidamente s;ulla cengia, aspetto Mario e nel frattempo segu.o la disce{ìa
di Fra.:rco che mi comunica brevi frasi stgnificative (per fortuna che lracustica
à buona) e vengo a sapere che ctè anche da fare una trave::sata, iI che non mi

raIle6yra.
Arrivato Mario, riparto e arrivo al frazj.onamento successì-vo, da1 quale

ho una visione quanto rnai sug;gentiva rli. Franco che è 60*70 metri piri in basso,
rna cerco cli concentrarmi sulle operazi.oni tecniche er pas§;ato il chiortor comtrr-



cio Ia lunga d,iscesa. Darrantj- ai miei occhi scorrono pareti ardite ero§e dallrac-
guai og:ni. tanto guardo r:otto cii me per localizza,re ltaltro frazionarnento che non

arriva mai. Franco intanto ci cornunica esultante di aver raggiunto il fonrio. Dopo

interminabili attimi 1o trovo: }a traversata si presenta pirì sern6.,1ice clel previ;.
sto (meno Io sarà stata p6r Franco che d.oveva arniarla). Passo e avviso &.iari.o che

può partire.
Arrivo sul fondo sudato e scossoi I'ranco mi. fa riprendere un pàr dopo cli

che, appoggiandomi una rnano sulla spalla mi dice: rrVoui vedere una stella... in
grotta?!rr e indica verso Ita1to; ior norridendo, guarrto e vedo un punt'cli.no lu-
minoso bia^nco; iI sorriso mi si spegne, il cuore ni balza in petto ed esclamo:
ft$a guello à lringresso!rl

Dopo un pà amiva anrche liario che, soenclentlo gli ultimi metri, inveisce
con espressioni genuine ma in tono bonario contro chi Ltha convinto ad entrare in
quella grotta e anehe contro se stesso che si à lasciato convincere!,..

... Siarno a1 ritorno. fI trIOOt'ci aspetta per Ia risali.ta. Gonfesso che iI
pensiero mi avr:va impedito rli restare sereno e tranquillo, e di godermi Ia grotta.
rn guell rattimo §i os§ervano strane faccel IItEte ed inguiete' si controlla If at-
trezzatura; si p;garrta ogni ninimo particolarei ogni tanto uno sg,rrardo ver§io Iral-
to, aIla ttstellart. Deciriiamo in fre tta: Itrario di-oarmerài

parto io per prirno. Prooeclo con cal$a, consapevole dellrimpeglro fisi.co e

pnichico che ni attende. MaJr r1alo che i-} fondo si allontana r*i accorgo di notare
molti pii) particolari d.ella grotta che non guanr:lo sono scerìo e ciò mi fa sernbrare

piir breve la risal-ita. Arrivato aIIa cengia a *L2, ho gualche ciifficoltà per cer-
oaredi. pafrr sare iI frazionamento ssnz& scaricare sasr:i agli altri che sono già
partiti. Tolgo il discen,$ore clalla corda e mi siedo e sol-o allora mi rendo conto
che ho risalito ben !O rnetri serl%a particolari diffj.coltà. Ricorclo di aver fa.tto
rnolta più fatica su pozzi da 30-40 metri, forse perchà li avevo affrontati troP-
po d r iropeto.

Dopo una ciecina rli ninuti arriva Franco che, al passaggio del frazionannen-
to d.ella, cengia, à costretto a mettersi iI gaceo che porta in braccio, per impe-
clire che faccia cadere sassi ne1 pozzo (i sassi dopo 5tt-70 netri iniziano a fi*
schiare come proiettili! ).

Lo aiuto a sal|re è ... aci un certo punto per tutta Ia 5lrotta ri$uona ulx:
ttgh!,..ooh! ,..ooh! ...r, e poi un tonfo. Franco spoegenclosi sul pozzo fa,z ttGli de-
vressere raa:rcato lrappiglio mentre disa,rman,a Ia traversatarr. Dopo esseroi assicu-
rati che a M.ario non è $uccesso niente, io, ridendo, lo av-,'erto che in grotta non

à molti: sano fare Tarzal! AI che lui mi ri-sponde con una serie Oi" imprecazioni e

parte con impeto per ltultima canupata, pedalancio furiosannente e continuando a lan-
ciare vooaboli molto espressivi! Franoo Io avrrerte di anrlare adagio perchà 1o ar":

spettano ancora !0 rnetri; uia lui non 1o as.colta e in pochi minuti ci raggiunge.
(novete sapere che Urario quando si -Lrova in eituazioni critiche che richiedono
notevoli energie, ptrovvede recitando gualche ben colori-to rrrosariorr che Sli dèr

la carica; un pò come 611i- urli del karatè).
Risaliaroo in fretta i pochi metri che ci rinrangono, sllr ver§o i} eole aI

tramonto che già riflette i suoi raggi- rlorati verso iI buio baratro nel guale

abhiamo trascorso guattro magnifiche ore ctella nostra e,sist arlz&.

GHIDELLI SANDRO

}EALACRIDA FNANCO

GUSPERTI MARIO
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Dati catantalii tav. J2 IVo SE CASTIGLIONE DTINTIILVT

comune BRIEI'I§O localitÈu R0NC0

posiz. 45o 55t OB'r N , 30 I9r I8" H

guota 260 m;, svi1. fII14. n

dir:Iiv. + II ru r - 35 m

Cenni storici -

Le prime notizie sulIa grotta di PIZZALL sono state fornite dal Pracchi
che la chi"ama ltgrotta PIZZALLATtt nFÌla r;ua raccolta indicativa sul1e grotte lom-
barde (f ).

Da allora si persero le tracce cti essa finchà non venne ritrova-ba questfan-
no grazie alle intlieazioni del Sig, Marino Valsecehi, proprietario de1 fonclo ove

si apre.
ta grotta èra comunque nota gi,à da molto tenpo agli abitanti del luogo che

la utilizzarono corue narjconciiglto allrepoca in cui era fiorente i1 eontrabbancto
lungo le sponde clel Lario. Lo climostrarro alcuni parziali allargarnenti clelle stret-
toie e 1a sisterrraaione de1 fond"o de1la cavità nelle prime salet Le.

' La grotta presenta, nono stante la roodesta guota rlellr ingresso I 1lrI3I interes-
riante prosecuzione verso il basso, esplorata cii;po un breve lavoro cli allargarnento
di un passaggior che cond"lce ad un lago notterraaeo chi"uso da sifone. Lresplora-
zione de} sifone che si raggiunge con relati-va facilitàr è ancora in corso'

Ad ogni mod.o it lago sotterraneo e la sorgente ad esso collegata costitui-
§cono una indubhia ri,qerva idrica, oostanternente alimentata rlal bacino deI &tonte

Cornana, cui potranno accedere in caso d.i necessrità gli abitantt del 1uogo.

Via df accesso a[e-fljts

Da Coloo si prend.e la S.S. 2§ Reginas in rlirezione di S,rgegno e eii proced.e

ftno ad oltrepassare 1o stretto abitato dì- Brienno.
Superata una ga1leria, si continua per cirea 200 metri fino ar1 uno spiaA-

aa sulla destra contractdistinto ria alcuni grossi alberi.
Lanciata I'auto, si attraversa la stracla e si sale una scaletta che porta

all rabitazione clel Sig. Val-oecchi. Dietro 1a car,a inizia un be} sentiero che si
arrampica fra i teyrazzamenti coltivati con alberi da frutta. fiji continua a sa-
lire fino a raggi.ungere clue casolari presso un pilone ciella luce. Attraversato il
prato solra la car,,cina più a sud., Èi giunge ad" una valletta scavata rla un torren-
to. La grotta si apre aI di Ia della valletta, poco s;otto it prato, ed à occulta-
ta dal f i-tto sottobo sco.

(f) R. Pracchi - COI{TRIBUTO ALLA CONOI'CENZA D]lL FSN0rulANO CARSIC0 IN LO§IBARDIA

Ed. Vita e lensiero (fg:+) Pag. 68
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Dascrizione e note morfologiche

La parte alta della cavità è cortituita da unrunica plalleria di interstra-
to ad anda"rnento &scepdsn{s, pre*sochè rettilineo.

Lungo la galleria si aprono diverse ralette eon if caratteristico sviluppo
a carni"no, spesso Iocali azate in eorri r:pondenaa de1l r intersezione fra Ia condotta
principale ed un sisterna <ìi fratture secondarie con direzj-one approsnirnativa nord-
sut1. In alcuni punti si notano dei rertrì.ngenti della galleria dor,'uti a depositi
concrezionali maesicci anche se ormai in decalcificazione.

ta parte superiore «iel1a grotta terriina preEso una grorrsa oolata tuttora
attiva che sbarra conpletamente iI passaggio. Su di essa seorre un rivolo dracgua
<:he forrna una sllcessione di piccole var;,chette prima di perciersi in una fessura
rl^opo avere percorlro alcuni metri in dtrezione dellrusci-ta.

Alcuni lavori rii allargannento alla parte di-seendente de1la grotta che ini-
zia con una strettota a chiocciola lunga d metri, scavata fra la colata e la pa-
rete di rocci-a. Essa da adi'Lo ad un vano in forte pendenza cher con una nuova !

strettoia laminarel imette sul poz%o. Dopo uno slargo iniziale profond,o pochi me-
tti, iI pozzo assulte 1a config;rrrazione rli un lungi: scivolo fortenente inclinato
verso il basso guasi rettilineo che segue Ia direzione della frattura secondaria.

La dimensione dello scirrolo aufiÌenta nella discesa, fi.no a superare decisa-
mente guclla della galleria superiore. NéIIa parte bassa, dove la pendenza dello
scivolo à minore, si può osservare qualche concrezione attiva ma non si nota aI-
cuna signtficativa diraruaaione ne venuta cli acqua lateralè.

Lo rici.volo términa in una saletta chiur,a in basno da alcuni massi. Un
passaggio fra gli. stessi consen"te <li accedere alla notevole sala de1 lago. Ci si
trova infatti in cima acl una frana di grossi blocchi che sovrasta di gualche mer
tfo i1 lirrcllo clel lago sotterraneo. Quest rultirno si s\riluppa i-n senso trasver-
sale rispetto allo scivolo'e semhra che terminil sia a rrronte ehe a valle, con
clue sifoni. Non nr. r.ede purtroppo alcuna prosecuzione al dl rropra riel }ive1lo
dellfacgua.

La morfologia riella grotta si può dtvidere prer,§apoco in due zone netta-
mente distinte: 1a parte riuperiore che prerrenta 1e caratteristiche rii risor6lenza
ciivenuta fossile Ber fenomeni rli approfondiilento del lirrel1o idrico e la parte
infertore che ralpresenta I'attuafe zona attiva della cavità.

Notevoli eri interrarsanti sono i depositi che ostruiscono in parte Ia
galleria superiore e renclono poco a6yevoli le s',trettoie. Essi sembrano tutti ge-
nerati da stillicidio o r,rcorrimento pellicolare dracgua proveniente da fer,sure
situate alla dertra di chi percorre entrando Ia galleria superiore. Lresplora-
zione del solco torrentizio che scorre poco sopra e s'ulla destra della cavità ha
rivelato nu.merose fessù.r* beanti ehe potrebbero originare perrlite in direzione
della grotta. Sali perdite, ing;rossate sicuraarente da altro stillicidior danno
origine al rivolto che si g'etta nel}a strettoie e che ha inci-so profondarriente iI
pavi.mento detlo sctvo1o inclinato creanrlo scanellature paralleIe ove 1a pendenaa
à maggiore ed un solco rneandreggiante nella parte bassa, fino al-la confluenza
nel lago s.ottemaneo.

Tuttavia 1a morfologia clello scirrolo non si puÀ spiegare soltanto con lre-
rogione operata d.a1 ruscello diriccndente che ha allargaio una fessura eecondaria.
lnfattj" ne}la parte bassa e piir pianeggiante del}o scivolo si notano sul soffitto
alcuni ecallops che fanno pensare qd un moto ascenrleale dellracqua in pressione
dal lago verso i rami superioril rnentre Iraltezza de1 fango sulle pareti della
sala de1 }ago sotterraneo porta a concludere che, a1 moruento attuale, i.1 livello

11



riel lago non or'o;:,s;r i,iil rl 1 qualche rnetro rit:petto al valore oa noi tir'r-rìirraLo.
!erta.nto rii .!o r flono rnci irri,tluare nelia 6ienes;i della grtltta cli Pi zzaLl le

segu-en'bi fas:i p.rincipali :

I ) Lracqua provenien're dill lago sotterraneo ::i s,;alirra a-ltraverso una co:root'ta
fo:-zata c?ie ha generai,o ic r:ic:i1io io attiraf .+, f ino arì. urL I alir:'tza conicirtente
;i1]trncir6a con quel.l-a,rellrinp:re§-isio fosr,ile. Da 1i Lfacqua ul-.citra alI!es:ter-
no nrecliantrl pas'l:'rggi ora cJinp Leianiente oc<:Lusl da.lle c:,lLai q c,o-nare'àionaLi rlel-
J.a gill. leria sruperiore. In queil,a fase le perdite del torrente iniziarrano 1a

forinazione rieLla attu*lLe gaLleria r',uper"iore.

2) Arl u-n certo ruonento lracqua ciel lago s:i ò s.carrata una aiier^tura pili bas;sa
rencienelo ' osL'i1i i- par,rìaggi supe:'iori, fl sri hanno colli'i-nciatG a .ilncreElorta.f,'*
eri i;e:. 1e pe:'r1ite creaie Cal torrente er,ierno aitr-airers'o 1a fessurazi.cn€ ri**
condarié.r. In qrrcrta far:e 1e acque de1la r:al1e:'ia superio:'e, richialliaite vel:so

11 bas.;=O, inizianranO lrercr:lone e.Ir;:.'Liarfai,ren'io Qe1la concloti,a fcI.l,a\a.

3) iritue-zìone aLtrr:rLe: ltacqua dei lago norr varia più 11 i rlrraì chc rrle'r,ro irrentre Io
scivolo à dirran"Lato yia rli .l renaggj.r) ctel1e acque superiori. NeIla ga,l leria fiupe*

riore è cesrrato cciriplelairrente 1o stilli-c-ì"rÌio eo ogni s:cirriluent:l a,ttiiro ad.

eccezì-one itel-ia saLet'i,a irnale, iiientre i1 concrez-roniìjlerio sita degcneranCo,

lìCEIIRTi {iL)liTI

a.

t
rr.!

12



,-;-. --' -,x..:fi:;.:.., ;**:p_::!1r:_lg+::+_:.:J. : j :.____!

trr ft

:
o

t.:>
oo

I;>
r' I

o:

-E y

!>:Ìrì
Nf,;

9s:-3zt=u
r@-n
;1(9roXo-
olded! §rqi33
3q d >.

go
§iii*jI§

eoG

J
N
N
il
F
l-
o
tr
o

o
IÉ-
6

3

z-

9
Ng
E

§r 0B

Òr nÌ
\i

13

;,..r5tt:33j+t.:;': t



CAMPAGNA ESTIV&\ 4 8I

Franco Malacrida
Dandro Ghiclelli

La breve calnpag?a estiva con<lotta nel Lecchese, ci portò a visitare 1e

arec carrìiche che circonrlano la città, di Lecco e contornano la Valsarìsi"na.
Come à noto, guesta zona che connprende le Grigne, il Resegoner Zuccone

Campelli ecce r è una del1e più interessanti della Lombaroia per quanto corrc€r-
ne i1 fenomeno carsico profoncto, cosi come per queIlo superficiale, ed è 1ra.'
rea in guestione era già, principale caJupo di azione di nunerosi Gruppi Grottet
Ia rroglia cli poter osservare gueglì" splendidi paesaggi car;.'ici e Itirnmancabile
speralza rii trovare se ruai- anche gualcosa di nuovo, ci ha spinto a fare lun-
ghissime oamrninate sotto i1 sole di agosto e sempre con ltacqua razionatar dar
to che sercare una sorgente in quella zone à un pà come cercarla ne1 deserto"'

La tecnica cti battuta era nempre guelÌa in uso a611i speleologi e disprez
zata dagli alpini-stit ragp:tungere un posto noto, informarsi degli intinerari e

d.ei sentieri, accertarsi del1a presenza di grotte conosciute nella zorL&2 e poi
divertirsi ad abbanclonare 1e vie segnate per mettere i pieeli e il "nasoI nel]a.
sterpaglia e sui pendii dove nessun escursionista si sogr.arebbe mai rii andare
a cacciarsi.

per fortuna ]a fatica fu subi-to ricorupensata fin d"ai prinri giorni: sali-
ti su} Pi zzo drllrna e puntato 1o sguardo nella valleeola che fa cta finestra
verso i-l lago di Garlate, scorgeruuo nel ripiclo pendi.o erboso degli affiorarnen-
ti rocciosi e cieciriemrno d.i andare a ri.are un occhiata. Fra guelli a quota pià
alta trovammo una piccola cavitèu, probabilinente non eatastabiler e cosi piena
cli immonrlizie rla farci- cLesistere rlallridea rti entrarci (bisognava guasi stri-
sciare ) .

;icendendo ancora più girì, circa 30 rnetri di dislivello sotto LL Pizza
raggiungemmo lraffiorarnento più. grosso, che altro non era se non i. bordt di un

pozzo facilmente dircendibile in libera da1Ia parte più bassa
1I fonclo di guesto pozzo, costituito da sassi di piccole e rnedie dimen-

sioni, si presentava pianeggiante, fuorchè in riirezione sud (direzione de1 pen-
clio erboso) dove tenrleva ad approfondirsi. !e pareti del pozzo presentavano pap

récchie fratture e segni cii erosione d"allfacguar inoltre in direaipnè nord ote-
rano, a circa 2 rnetri d.i altezza d.a} fonclol due fori ellitti"cil ltrlo orizzontatre
e Italtro quasi verticaler ch€ perrriettevano lringresso aLla restante parte del-
Ia cavità3 una frattura sub-verticale Ia cui Latghezza non superava mai il mez-

zo metro. Dopo alcuni metri Ia frattura si presentava pressochà occlusa da bloc
chi incastratir che furono rimossi in una sucess;iva esplorazione nella guale
raggiulgemmo lrattuale fondo.

Presj. contatti con i1 eatasto cli lergamo, la grotta risultò nuova.
Abbandonati iI Pizzo c1 

rErna e i1 Bese5;one puntatuoo verso la Grigna ecl in
particolare verso la zona del Bregai e VaI Laghetto. tln rnontanaro ei indicò 1a

presenza cli un pozr,o !0 metri sotto Ia Bocchetta di Pracia a fianco del sentiero
che rcende su1 versarrte di Mandello e decidemmo rii andarlo arl esplorare.

La carrità era costituita da un pozzo rli una ventina di gretri con una
grossa cengia a *!2 ri-coperta da un cono detritico abbastanza instabile. Sulle
pareti, allta,Ltezzg di questa cengia, si notava gualche seg:no di concreziona-
mento. Le dimensi,rni deI pozzo ei rirlucevano notevolmente nei pressi del foncto

che era occupato da sassi rli piccole e sredie rlimensioni e che avrebbe potuto ri
chicdere uno scavo rii assaggio..0,d. un metro e rrezzo dal fontto, sulla sinistra

di
e
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scendendo, due buchi tnettevano in comunicazione con un poténziale proseguimento
de1la ca\rità, allora occluso pochi rnetri più avanti.

Prese Ie dovute informazioni questa grotta risultò gièl conosciuta e caF
tastata, ma non esisteva iI rilievo e la profondità totale era solo stimata ap-
pro n sinat iva,nent e.

ta campaéyra prosegtri poi con una breve puntata su1lo Zuccone Carnpelli
alla riceroa dellringresso rlel famoso abisso, ma aimè i nostri eroi non riusci-
rono a trovarlo ed invece avvistarono due angusti ing'ressi. di potenziali grotte:
che forsero dei f'Ca.rupellinitt?.

f1 seguito a}la prossima puntata.
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CHE T IATT.A.CCHI ?

di. Franco Malacrlda

$iente paura, non ho ne$-suna intenzione di riprendere l"e solite guestio-
ni sulla lungheaza del lasco di corrla nei frazionannenti, sui fattori di cacluta
e resilr.l,enza delle cord.ei pens,o che a tal proposito st sia già scritto abbastag
za per insegriare a tuttt cotue fare 1e cose per bene. Peccato che poì-, guando si
à in grotta, tutto quello che si s&r o che s:i rtice ci'i- srapere, non viene guasii
mai.messo in pratica, appellandosi a1 fatto che ctè fangor chc fa freddor che
si à stanchi... Per fortuna gli spit saltano mo1to, molto rarannente e forse esi
stono i Santi protettori degli speleologi...

Quel che rìegue riguarda due proposte: Ia prima consiste in una variazio-
ne sul tematrnoclo savoi.arr, mentre la seconda riguarda un tipo di placchetta per
epit pratica e facilmente autocostrui-bile (può valerne Ia pena visti i prezzi
di queIIe in couu'r,ercio ).

NODO

L I idea non à mia, ma dell raruico G.!i. Per,enti dello Speleo CIub Orobico
che me lrha presentata circa due amni fa. Si-iratta del slassico savoia in cui
però 1a corcta a roonte ect a valle de1 frazionarnento escono rispettivamenté aI
di sopra e al rli sotto del norto, corrle ,.ri vede in figura 1.

Perchò tutto questo? Pri-ncipalmente perchà partendo d.al presupposto che
in grottar in fase dtarrno, à abbastanza rli.ffici-1e regolare a1la perfezione i1
lasco ai f'razionannenti-, credo sia importante cercare dì raigliorare iI nodo che,
come si sa à il punto pi.ù debole di tutta }a corda. NeI caso infatti- che 1o spit
r, alti" il savoi-a pir). nornrale si trova a lavorare in un modo pessrimo ed iI sìuo

c&rico di rottura scende bruscarnente mentre, se r:i arlotta questa vartante, 1e

corcle lavorano ancora parallelaniente e i1 carì.co di rottura migliora rispetto
al caso prececlente (ftgura 2). Per chi volesse conorìcere ciei rlsultati precis
di prove fatte, so che Pesenti è tn grado cti fornirli.

Un ulteriore miglioraraento è suggerito da nrr. 1,'inai- del Gruppo Grotte
Brescia ed è i.nteso ad evttare che il nocio tenda a rolres;ciarsi quando ltansa
del1a corda a monte de'L fraaionanuento rriene fiìe$fia in trazlone o perchè Ia si
ursa come appoggio per i pieriir oppure perchè ci si à finiti. ctentro con il di-
scensore (rtgura 3).

Ltesecuzione del nodo à sìeroplice come'pure il sucessivo scioglimento,
contrariarnente a quanto pensavo, prima di sperimentarlo, dato che lran,qa clel
nodo è formata cia un solo capo rie11a uorcia e quandi tende a stringerr.,i un pò
pirì riel solito.

Interessantel a crio anrriso, è anche lruso che se ne può fare per isolap
re u.rl punto ler;ionato della corria senza lrimpiego rlj. alcun morrchettone (figura
4). Sisogzra co§tunque fare attenzi-one cii esegu.ire il nod,o per la longe rii sicura
nu1 capo di corcia giusto!
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PLACCHETTA

fn conunercio esi stono 3 Blacchettè (f ig.ura 5) che, con I taggiunta del
Ifaro per attacchi s.ul soffitto, consentono di risolvere il problema dellrar-
pratica;nente in tutte le situazioni.

Facenrlo una lommaria rtatistica di impiego oi un tipo piuttonto che di
altro risulta che si à propensi ad u$are Ia placchetta a 45o piuttosto che

altrel in quanto:

il moschettone sta perpenclicolare alJa parete allontananclo cosi }a corda e

facilitando ltattacco della longe durante iI passag;-,io de1 frazionamento;

le rlirnensioni sono rirlotte ecl è necessaria una piccola superficie piana di
appoggio suIIa parete;

c) inserire e togliere i.l- moschetLone dalla placchetta già fissata allo spit
è unroperaaii:ne quasi serspre possibile.

AlLa luce di que,.;té consirlerazioni tale placchetta senibrerebbe Ia mi-
gliore però, ci si può subito accorgere che di tutte rir:ulta la più pericolosa
per rria che sia quan<1o il ooschettone à appoggiato contro Ia parete, e ianto
più guanclo querto À clir,taccato, si producono del-le continue inflessioni e di-
stensioni che si concentrano nel punto pir) debole di tutta la struttura, cioè
nella piega, e potrebhero dar luogo ad una rottura per fatica (figura 6).

Pensanrlo cosi acl una placchetta che potesse mantenere il moschettone
perpencl icol-are alla parete, che fosse piccola e faci. Ie cta usare, §empli-ce da

co r,truire soprattutto evitando di d.over conferire deforrnazioni plasticire al
rnateriale che lo inrlebolir:cono, è nata lridea cli fiEgra lC dopo aver scartato
iltipoAeB.

Quei i:rirnt ciue tipi sono rispettivamente un rifaciruento ctl qualco$a già
fatto cia gualche aftro collega (verli inchiesta rii Vanì.n su trspeleologia N.I )
ed un mio sucessi-rro tentati-vo rii rniglioralnento' Entrarnbi prer;entano dei grossi
oifetti: iI Io à molto volurainoso e risulta i.rnpor.sibile infiLare correttamente
i-l- moschettone (ghiera ver$o i1 basso) quanoo la placchetta è già fissata allo
spit, nentre iI 20 carica asr:i-almente il chiodo in maniera ecceri i iva con una
forza pari a circa tt peso attacca'r,o alla coro"a, e se il chiodo non è ben yyian-
t ato. . .

Finalmente un giorno mi r,onù chiesto: trAcosa serve i,,1 buco per il mo-
schettone?tr. La risposta sernbrerebbe seaiplice: rrPer i1 moschettonerrI rli& ques'bo

non à vero in quanto il moschettone sta perfettaniente a posto anche §je Io si
aggancia sopra 1I buco; cosi è nato il tipo C.

Consultato fratnico ing^gnere per controLlare qualche conto Ia forrna e
le climensioni sono risultate essere queIle cll figrra 8, per un carico di rottu.;
ra di oltre 1200 kg. e con uno sforzo assiale applicato al chiodo non superiore
a que11o prodotto rialIe normali placchette in vendita.

fnuti. le iiire che cteve essere usata con r.iti a brugola (non è possibile
rnettere it bullone neanche disponendo rii una normale chiave a tubo), che si rie
sce ar^l avvitare la vite con 1e mani grazie allo smusro, e che il rnoschettone
rleve essere un norriale parallelo con ghlera, anehe se guelli a D non arrecano
nes§un probleina.

Sarei ben felice se qualcuno, provanco la, mi forni sse irnprer:sioni r cri-
tiche e suggeriruenti, magari invianclomele in gruppo o1 al mio inclirizzo.

un
1e

u)

b)
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§ota personalé
§uI Senglesso di Bologna

I1 Congresso è un roomento fondamentale per la §peleologia cosi cone per
gualsiasi attività scientifica o sportirra; qui si raccolgono e si espoRgono le
nuoveItscoperte sotterraneerr, le nuove tecniche di progressione, 81i studi del
la flora e della fauna cavernicola, i contributt allo studio delle acque'per
Ia tutel,a deI patrimonio idrico, e via dicenrlo...

La Speleologia à Ia di-sciplina che contempla il ruaggiol numer?o di. campi
di studio, perfino Ia Sociologia. Nelle grotte à e-es'enziaLe la collaborazione
di nolti speleologi, i guali vivono inr.iieme Ie varie esperienze, si aiutano a
vicen<la per i1 raggì.ungirnento di un obbiettivo conune.

lila guesto fattore, che à guello che volevo sottoli"neare, sta grungendo
(anzi è giÈr giunto) ad una svolta: con le nuove tecniehe per sola corda si è

reso possibile andare in grotta anche in due o tre persone, mentre prima una
spedì.zione richiederra lraiuto e Ia collaborazi.one di squadre rli affiatati spe-
1eo logi.

Tutto ciò porta ad un individualismo sempre piri marca'Lo; e questo feno-
flIeno Irho ripcontrato a Bologta, Non crà più quella voglia di far conoscenze
di. nuova gente, di nuovi €fupBi, di soambtarsi idee, scoperte, come a perugia
o pirì ancora al Convegno dt Ancona.

Soprattutto nel1a nuova generazione di speleologi sì- ò portati a ur flo-
do di 31111 are in grotta che definirei ttalpinisticorr, ci-oÀ andare per'rfare il
po%%ott, pèr fare Ia traversata, i1 meandro e basta,

lnrrece la Speleologia non finisce qui. Ci sono $o1ti altri scopi e la
progressione à intesa solo come nezzo per arrivare ad eset.

Ho ascoltato alcuni interventi clel Congresso (non tutti rlal momento che
Ie uscite in grotta erano conternporaneannente aIIe discussioni) e devo dire che
gualcosa di interéssante senza dubbto ctera, però Ia gente che ascoltava era
terribifflente poca.

Comungue, ban<io alle critiche, devo riconoscere viceversa ehe gli amici
dei gruppi organi-zzatoti clel Congresso hanno impostato iI progranroa in podo

Itgiusto tr.

Viva Ia Bandiga!

GHIDELLT SANDRO
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MSI'IZIARIO Sg 1

P&9. L4 - la-'rtga l9 i[eI testo e 1e suceessLve d.iveataao:

rne 1.1 fenomeno earslco profoad.o, eosì eone per qrrelro
snperflelale, ed. è queIla ehe ha Ia più alta d.ensltà
cH. grotte.

Sebbene fossl.no a coaoscenz& che lrs-o
poi sl rlprend.e ila1Ia riga 6g


